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PIANO STRATEGICO TERAMO 2020

Tessile e Abbigliamento 
le proposte della CISL

Nel giro di appena quattro anni sono crollati del quaranta per cento i posti di lavoro nel settore tessile e abbigliamento della provincia di Teramo, un settore trainante per l’intera economia locale. Infatti, in provincia sono 1.507 le imprese che operano nel settore della moda,  il doppio della media regionale. 
Una situazione estremamente allarmante quella che emerge.

La crisi è da ricercare: 
· nella massiccia e selvaggia delocalizzazione dei sistemi produttivi verso territori economicamente più vantaggiosi; 
· nella accentuata polverizzazione delle nostre imprese (hanno una dimensione occupazionale di 3,8 unità) che lavorano in prevalenza per conto terzi;

· nelle carenze strutturali delle aziende; 
· nella scarsa propensione al partenariato e alle fusioni; 
· nei gap formativi e nelle difficoltà legate alla liquidità, che non hanno permesso di rispondere alle nuove esigenze del mercato sempre più spinto alla modernizzazione, all’innovazione, alla evoluzione tecnologica e alla internazionalizzazione;

· nella mancanza di un proprio marchio e di un proprio prodotto di qualità che non hanno permesso di contrastare adeguatamente la caduta di commesse. 
Ad aggravare il tutto nel settore è forte il peso della  concorrenza sleale portata, attraverso produzioni a basso costo, dalle oltre trecento aziende cinesi presenti sul territorio. Produzioni, queste, che mettono fuori gioco i nostri prodotti e le nostre esportazioni, con l’aggravante che, per via dei bassi prezzi, sono graditi ai consumatori. 
PROPOSTE

Per la competitività del tessuto produttivo locale, attraverso un utilizzo virtuoso delle risorse, occorre:

· attivare un Distretto della moda in grado anche di favorire la filiera del Tessile-Abbigliamento;

· rivitalizzare il “Distretto Industriale Vibrata-Tordino-Vomano”;

· Istituire, presso il Comune di Teramo, un “Tavolo specifico di  Concertazione”, con il contributo attivo degli Enti locali, delle organizzazioni sindacali, imprenditoriali e della Prefettura al fine di fare “lobby” per raggiungere i seguenti obiettivi fondamentali: 
· l’attivazione, attraverso il contributo della Regione, di  politiche di aiuto al settore attraverso  risorse destinate ad incentivare la ricerca, l’innovazione;

· Incentivare una formazione continua, mediante il supporto degli enti formativi e dell’Università, capace di creare spiccate capacità professionali  in grado di produrre articoli di elevata qualità e manifattura, permettendo così di attivare nuovi investimenti ed accaparrarsi una fetta concreta di mercato elevato, dove più che al prezzo si guarda alla peculiarità, alla particolarità, alla specificità, alla tipicità, alla esclusività del prodotto;
· l’informazione;

· prodotti di qualità con un proprio marchio territoriale, il made in Italy e la creazione di un centro moda;

· l’aggregazione fra imprese e la loro promozione;

· la creazione di servizi di supporto alla commercializzazione ed all’internazionalizzazione. 
· Incentivare una nuova politica per l’agevolazione dell’accesso al credito, anche prevedendo la costituzione di un CONSORZIO UNICO INTERSETTORIALE DI GARANZIA, capace di consentire alle nostre imprese di fare finanza, di capitalizzarsi, di creare un sistema di relazioni imprenditoriali con grandi imprese e grandi gruppi economici tali da favorire concentrazioni ed aggregazioni aziendali, la creazione di un proprio marchio territoriale ed una rete estesa di servizi a supporto della commercializzazione; 
· lotta più efficace al lavoro nero e sommerso;
· intese più strette con la Prefettura per affrontare i problemi legati alla concorrenza sleale delle aziende straniere, a partire da quelle cinesi, sulle quali grava anche un problema di ordine pubblico.
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